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Provvedimenti e Atti Normativi 
 

 
PUBBLICATA LA LEGGE QUADRO IN MATERIA DI RICOSTRUZIONE POST-CALAMITÀ 
 
Sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 76 del 1° aprile 2025 è stata pubblicata la legge 
18 marzo 2025, n. 40, recante “Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità”, 
entrata in vigore il 2 aprile 2025. 
 
Di seguito, l’illustrazione delle previsioni di interesse per i lavori pubblici, da parte della 
Direzione Legislazione Opere Pubbliche.  
 
Articolo 1 (Ambito di applicazione)  
 
L’articolo 1 definisce, al comma 1, l’ambito di applicazione delle disposizioni della legge in 
commento prevedendo che, ferme restando le competenze e le attività proprie del Servi-
zio nazionale della protezione civile, esse disciplinano il coordinamento delle procedure e 
delle attività di ricostruzione nei territori colpiti da eventi calamitosi di origine naturale o 
antropica per i quali sia cessato o sia stato revocato lo stato di emergenza di rilievo nazio-
nale (dichiarato ai sensi dell’articolo 24 del Codice della protezione civile) e per i quali 
ricorrano le condizioni per la deliberazione dello stato di ricostruzione di rilievo nazionale.  
 

Si ricorda che l’articolo 24 Codice della protezione civile (D.Lgs. n. 1/2018) dispone che, al 
verificarsi degli eventi che a seguito di una valutazione speditiva svolta dal Dipartimento 
della protezione civile sulla base dei dati e delle informazioni disponibili e in raccordo con 
le Regioni e Province autonome interessate, presentano i requisiti di cui all'art. 7, comma 
1, lettera c) (laddove si tratti, cioè, di emergenze di rilievo nazionale connesse con eventi 
calamitosi di origine naturale o derivanti dall'attività dell'uomo che in ragione della loro 
intensità o estensione debbano, con immediatezza d'intervento, essere fronteggiate con 
mezzi e poteri straordinari da impiegare durante limitati e predefiniti periodi di tempo) 
ovvero nella loro imminenza, il CDM delibera lo stato d'emergenza di rilievo nazionale, 
fissandone la durata e determinandone l'estensione territoriale con riferimento alla na-
tura e alla qualità degli eventi e autorizza l'emanazione delle ordinanze di protezione civile 
di cui all'art. 25.  
 
La durata dello stato di emergenza di rilievo nazionale non può superare i 12 mesi, ed è 
prorogabile per non più di ulteriori 12 mesi, mentre l'eventuale revoca anticipata deve 
essere deliberata nel rispetto della procedura dettata per la delibera dello stato d'emer-
genza medesimo. 

 
Il comma 2 prevede l’applicabilità delle disposizioni del disegno di legge in esame anche 
alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano compatibil-
mente con i rispettivi statuti di autonomia e le relative norme di attuazione, e reca una 
clausola di salvaguardia delle forme e condizioni particolari di autonomia attribuite ai 
sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione.  
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Articolo 2 (Stato di ricostruzione di rilievo nazionale)  
 
Il comma 1 dell’articolo 2 disciplina le condizioni per la deliberazione dello stato di rico-
struzione di rilievo nazionale. 
 
In particolare, viene previsto che il Consiglio dei ministri, entro il termine di scadenza dello 
stato di emergenza di rilievo nazionale di cui al citato articolo 24 del Codice della prote-
zione civile, susseguente a eventi di carattere calamitoso di origine naturale o derivanti 
dall’attività dell'uomo, può deliberare lo «stato di ricostruzione di rilievo nazionale». Ciò, 
a seguito di una relazione presentata dal Capo del Dipartimento della protezione civile, 
recante la ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture 
pubbliche e private, anche sportive, danneggiate, degli interventi di riduzione del rischio 
residuo e messa in sicurezza per far fronte alle conseguenze dell’evento, nonché dei danni 
subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e paesaggistici e dal patri-
monio edilizio, sulla base dei dati e delle informazioni disponibili, e qualora valuti l’impos-
sibilità di procedere ai sensi dell’art. 25, comma 2, lettera f) del Codice della protezione 
civile.  
 

Si ricorda che la lettera f) del comma 2 dell’art. 25 del Codice della protezione civile pre-
vede che con le ordinanze di protezione civile si disponga, nel limite delle risorse disponi-
bili, in ordine all'attuazione delle misure per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla 
lettera e) (ossia quelle relative alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strut-
ture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate, nonché dei danni subiti dalle 
attività economiche e produttive, dai beni culturali e paesaggistici e dal patrimonio edili-
zio), anche attraverso misure di delocalizzazione, laddove possibile temporanea, in altra 
località del territorio regionale, entro i limiti delle risorse finanziarie individuate con deli-
bera del Consiglio dei ministri, sentita la regione interessata, e secondo i criteri individuati 
con la delibera di cui all'art. 28.  
 

 
La deliberazione dello stato di emergenza nazionale è adottata su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri o, ove nominata, dell’autorità politica delegata per la ricostru-
zione, acquisita l’intesa delle regioni e delle province autonome interessate, e che può 
essere adottata nei casi in cui sia necessario provvedere ad una complessiva revisione 
dell’assetto urbanistico ed edilizio delle aree colpite in conseguenza di un diffuso danneg-
giamento di edifici e infrastrutture e della necessità di attivare l’insieme delle misure e 
degli strumenti previsti dai capi II e III del disegno di legge in esame. 
 
Il comma 2 prevede, inoltre: 
- che la deliberazione del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 stabilisca la durata e 
l'estensione territoriale dello stato di ricostruzione di rilievo nazionale, comunque 
nell’ambito dei territori per i quali è stato precedentemente dichiarato lo stato di emer-
genza, con riferimento alla natura e alla qualità degli eventi calamitosi;  
- che lo stato di ricostruzione di rilievo nazionale, decorrente dalla scadenza dello stato di 
emergenza di rilievo nazionale, non possa eccedere la durata di cinque anni e sia proro-
gabile fino a dieci anni.  
 
Il comma 3 della previsione in commento disciplina le condizioni e le modalità per la re-
voca dello stato di ricostruzione di rilievo nazionale, che può avvenire ove siano 
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completate le attività di ricostruzione pubblica e privata e laddove sussistano i presuppo-
sti per provvedere al rientro nel regime ordinario.  
 
Il comma 4 stabilisce che, almeno trenta giorni prima della scadenza dello stato di rico-
struzione di rilievo nazionale, il Commissario straordinario di cui all’articolo 3 della legge 
in esame, sentita la Cabina di coordinamento per la ricostruzione di cui all’art. 4 che si 
pronuncia nei quindici giorni successivi alla richiesta, adotti apposita ordinanza diretta a 
favorire e regolare il proseguimento dell'esercizio delle funzioni commissariali da parte 
delle Amministrazioni competenti in via ordinaria per il coordinamento degli interventi, 
conseguenti all'evento, pianificati e non ancora ultimati ed il subentro nella titolarità della 
contabilità speciale di cui all’art. 3, comma 6, lettera f), fino alla conclusione degli inter-
venti medesimi.  
 
Si dispone, inoltre, che, ferma restando in ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di finanza 
pubblica, con la predetta ordinanza del Commissario straordinario possono essere altresì 
emanate, per la durata massima di sei mesi non prorogabile e per i soli interventi connessi 
all'evento calamitoso, disposizioni derogatorie, nel rispetto dei principi generali dell'ordi-
namento giuridico e delle norme dell'Unione europea, in materia di affidamento di lavori 
pubblici e di acquisizione di beni e servizi. 
 
Articolo 3 (Commissario straordinario alla ricostruzione)  
 
L'articolo 3 introduce disposizioni relative alla nomina e al funzionamento del Commissa-
rio straordinario alla ricostruzione, figura centrale per il coordinamento delle attività post-
calamità.  
 
Il Commissario, nominato dal Presidente del Consiglio dei ministri o dall’autorità politica 
delegata alla ricostruzione, può essere individuato nel presidente della regione (presi-
denti, ove siano interessate più regioni) o tra soggetti dotati di specifica professionalità e 
competenza; la nomina avviene dopo la deliberazione dello stato di ricostruzione di rilievo 
nazionale, con il conseguente trasferimento di tutte le attività non concluse dal commis-
sario per l’emergenza.  
 
Al Commissario, ai sensi del comma 6, sono attribuiti diversi poteri, poiché: 
 

- opera in stretto raccordo con il capo del Dipartimento della protezione civile e 
con il capo del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

- adotta, entro sei mesi dalla nomina, un piano generale pluriennale di interventi 
riguardante le aree e gli edifici colpiti dall’evento calamitoso, di concerto con i 
Ministri interessati, e d’intesa con le regioni e le province autonome, che si pro-
nunciano entro il termine di trenta giorni dalla richiesta, commisurato alla durata 
della deliberazione dello stato di ricostruzione di rilievo nazionale ed attuabile 
progressivamente nel limite delle risorse previste; 

- definisce la programmazione delle risorse finanziarie per la realizzazione degli in-
terventi, nei limiti di quelle finalizzate allo scopo e rese disponibili nella contabilità 
speciale; 

- nei limiti delle risorse finanziarie assegnate e disponibili, provvede alla ricogni-
zione e attuazione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione 
per le più urgenti necessità, coordina e vigila l’attuazione degli interventi per la 
ricostruzione privata, coordina la realizzazione degli interventi per la ricostruzione 
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pubblica, coordina, qualora necessario in relazione alla tipologia di evento cala-
mitoso, la realizzazione degli interventi integrati di mitigazione del rischio idro-
geologico e di tutela e recupero degli ecosistemi e della biodiversità, già previsti 
e finanziati a legislazione vigente, nelle aree colpite dall’evento calamitoso, ov-
vero inclusi nel piano di cui all’articolo 13, comma 2, lettera c); 

- informa, con cadenza almeno semestrale, la Cabina di coordinamento per la rico-
struzione sullo stato di avanzamento della ricostruzione; 

- gestisce la contabilità speciale appositamente aperta; 
- assicura l’indirizzo e il monitoraggio su ogni altra attività prevista dalla legge in 

esame nei territori colpiti, anche nell’ambito della Cabina di coordinamento per 
la ricostruzione.  

 
Ai sensi del successivo comma 7, per l'esercizio delle funzioni il Commissario straordinario 
provvede anche a mezzo di ordinanze, previa intesa con le regioni e le province autonome 
interessate. Le ordinanze possono disporre anche in deroga a disposizioni di legge, a con-
dizione che sia fornita apposita motivazione e sia fatto salvo il rispetto delle disposizioni 
penali, dei principi generali dell’ordinamento, delle disposizioni del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, e del codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché dei vincoli 
inderogabili derivanti dall'appartenenza UE. 
 
 
Articolo 4 (Istituzione, composizione, compiti e funzioni della Cabina di coordinamento 
per la ricostruzione)  
 
L’articolo 4 disciplina l’istituzione, la composizione e le funzioni della Cabina di coordina-
mento per la ricostruzione.  
 
La Cabina di coordinamento, ai sensi del comma 1, è composta dal Commissario straordi-
nario alla ricostruzione, che la presiede, dal capo del Dipartimento Casa Italia della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, dal capo del Dipartimento della Protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, dai presidenti delle regioni e delle province auto-
nome interessate, dal sindaco metropolitano ove presente, da un rappresentante delle 
province interessate designato dall’Unione province d’Italia e da un rappresentante dei 
comuni per ciascuna delle regioni interessate dagli eventi designato dall’Associazione Na-
zionale Comuni Italiani (ANCI).  
 
Il comma 3 individua le funzioni della Cabina di coordinamento, che supporta il Commis-
sario straordinario alla ricostruzione, nell’espletamento delle seguenti attività:  
- progressiva integrazione tra le misure di ricostruzione e le attività regolate con i decreti 
previsti all’articolo 3; 
- monitoraggio dell’avanzamento dei processi di ricostruzione, anche sulla base dei dati 
disponibili sui sistemi informativi della Ragioneria Generale dello Stato;  
- definizione del piano generale pluriennale degli interventi; 
- definizione dei criteri da osservare per l’adozione delle misure necessarie per favorire e 
regolare il proseguimento dell'esercizio delle funzioni commissariali in via ordinaria;  
- redazione dei piani speciali di ricostruzione pubblica; 
-  integrazione del piano generale pluriennale di interventi, con riferimento alla realizza-
zione delle opere e dei lavori pubblici già programmati.  
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Articolo 13 (Ricostruzione pubblica)  
 
L’articolo 13 disciplina gli interventi di ricostruzione, di riparazione e di ripristino del pa-
trimonio pubblico danneggiato.  
 
Per quanto di interesse, il comma 2 stabilisce che, per dare attuazione alla programma-
zione degli interventi ricompresi nel piano pluriennale degli interventi, di cui all’articolo 
3, comma 6, lettera b), con le ordinanze commissariali si provveda a predisporre ed ap-
provare:  
a) un piano speciale delle opere pubbliche, comprensivo degli interventi sulle opere di 
urbanizzazione danneggiate dagli eventi calamitosi, che quantifichi il danno e ne preveda 
il finanziamento in base alle risorse disponibili;  
b) un piano speciale dei beni culturali, che quantifichi il danno e ne preveda il finanzia-
mento in base alle risorse disponibili;  
c) un piano speciale di interventi sui dissesti idrogeologici in relazione alle aree colpite 
dagli eventi calamitosi, con priorità per le situazioni di dissesto che costituiscono pericolo 
per centri abitati e infrastrutture;  
d) un piano speciale delle infrastrutture ambientali danneggiate dall’evento calamitoso, 
da ripristinare nelle aree oggetto degli eventi calamitosi, con particolare attenzione agli 
impianti di depurazione e di collettamento fognario;  
e) un piano speciale per le infrastrutture statali. 
 
Il comma 10 stabilisce che, fermo restando quanto disposto dall’articolo 14 del d.l. n. 
77/21 (che ha esteso al PNC le misure e le procedure di accelerazione e semplificazione 
contenute nel decreto per gli interventi PNRR) e ad eccezione della disciplina speciale di 
cui all’articolo 53-bis, comma 3, dello stesso d.l. (relativo alle procedure di impatto am-
bientale per l’approvazione dei progetti relativi alle infrastrutture ferroviarie), le disposi-
zioni del titolo IV della parte II del medesimo decreto-legge recanti semplificazioni e age-
volazioni procedurali o maggiori poteri commissariali, relative alla scelta del contraente o 
all’aggiudicazione e all’esecuzione di pubblici lavori, servizi e forniture, si applicano, senza 
pregiudizio dei poteri e delle deroghe di maggior favore che possono essere previste dalla 
disciplina vigente o dalle disposizioni speciali di stanziamento delle risorse per la ricostru-
zione, alle procedure connesse all’affidamento e all’esecuzione dei contratti pubblici per 
la ricostruzione pubblica nei comuni interessati dagli eventi calamitosi di origine naturale 
o derivanti dall’attività dell’uomo per i quali sia deliberato lo stato di ricostruzione di ri-
lievo nazionale. 
 
Il comma 13 dispone che restano fermi, per gli interventi diversi da quelli inseriti nei prov-
vedimenti predisposti e approvati dal Commissario straordinario alla ricostruzione di cui 
all’articolo 3, i compiti e le funzioni attribuiti ai Commissari straordinari per la ricostru-
zione - ai sensi dell’articolo 4 decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32- per la realizzazione degli 
interventi infrastrutturali specificamente individuati dalla normativa vigente elencata 
dalla disposizione (Commissari straordinari per il dissesto idrogeologico e Commissari per 
l’attuazione degli interventi idrici, Commissario unico per la realizzazione degli interventi 
di collettamento, fognatura e depurazione delle acque reflue urbane, Commissario 
dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia, Lucania e 
Irpinia). 
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Articolo 14 (Soggetti attuatori degli interventi relativi alle opere pubbliche e ai beni cul-
turali)  
 
Per quanto di interesse, l’articolo 14 prevede che, per gli interventi su opere pubbliche e 
beni culturali, i soggetti attuatori siano: 
a) le regioni;   
b) il Ministero della cultura;  
c) il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;  
d) l’Agenzia del demanio;  
e) le diocesi, limitatamente agli interventi sugli immobili di proprietà e di interesse sto-
rico/artistico, utilizzati per esigenze di culto, di importo inferiore alla soglia europea;  
f) le università, limitatamente agli interventi sugli immobili di loro proprietà di importo 
inferiore alla soglia europea; 
g) ANAS, per interventi di messa in sicurezza su infrastrutture stradali di competenza.  
 
Art. 16 (Centrale unica di committenza) 
  
La previsione in commento prevede che i soggetti attuatori di cui   all'articolo   14, per   la 
realizzazione degli interventi pubblici relativi alle opere pubbliche e ai beni culturali di 
propria competenza, si avvalgano anche di una centrale unica di committenza, nei limiti 
delle risorse stanziate per la ricostruzione.   
 
Il comma 2 detta i criteri per l’individuazione della centrale unica di committenza a se-
conda della tipologia dei soggetti attuatori: 

- a) per le regioni, nei soggetti aggregatori regionali nonché nelle stazioni uniche 
appaltanti e centrali di committenza locali costituite nelle predette regioni ai 
sensi della vigente normativa e qualificate ai sensi dell’articolo 63 del codice dei 
contratti pubblici;  

- b) per il Ministero della Cultura e quello delle Infrastrutture e dei Trasporti, nella 
società Consip S.p.A., nei provveditorati interregionali per le opere pubbliche e 
nella società Invitalia; 

- c) per l’Agenzia del demanio, nella medesima Agenzia, salva in ogni caso la fa-
coltà, per la stessa Agenzia, di individuare quale centrale unica di committenza 
uno dei soggetti di cui alla precedente lettera b). 

 
Il comma 3 prevede che i rapporti tra i soggetti attuatori e la centrale unica di com-
mittenza possono essere regolati mediante convenzione, fermo restando l’obbligo 
della centrale unica di committenza di effettuare tutta l’attività occorrente per la rea-
lizzazione degli interventi di cui all’articolo 13. 

 
 
Articolo 17 (Opere e lavori pubblici già programmati)  
 
L’articolo 17 detta norme in materia di opere e lavori pubblici già programmati. Il comma 
1 prescrive che, qualora le amministrazioni pubbliche ordinariamente competenti ne fac-
ciano richiesta, previo parere della Cabina di coordinamento, mediante la sottoscrizione 
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di un protocollo con il Commissario straordinario, i piani approvati ai sensi dell’articolo 
13, comma 2 (sopra citati), possano essere integrati con ulteriori opere da eseguire nel 
medesimo territorio soggetto all’intervento di ricostruzione, a condizione che tali opere 
non determinino un rallentamento del processo di ricostruzione, siano complementari 
agli interventi regolati dal disegno di legge e risultino già interamente finanziati. 
 
La news integrale è disponibile anche sul Portale ANCE (clicca qui).   
 
 

*** *** *** 
 
 
Consultazione ANAC sui nuovi criteri di qualificazione delle Stazioni Appaltanti  
 
L’ANAC ha avviato una consultazione pubblica relativa alle modifiche significative appor-
tate dal D. Lgs. 209/2024 (correttivo al Codice dei contratti pubblici) all’Allegato II.4 del 
Codice. Le modifiche riguardano alcuni requisiti previsti per l’attribuzione dei punteggi 
utili all’ottenimento, da parte delle stazioni appaltanti e delle centrali di committenza, 
della qualificazione per l’affidamento dei lavori, servizi e forniture. 
 
Per facilitare la comprensione delle novità introdotte e offrire un orientamento interpre-
tativo, l’Autorità ha predisposto un apposito documento – “I nuovi criteri introdotti dal 
D. Lgs 209/2024 per il sistema di qualificazione” – nel quale vengono anticipate le solu-
zioni che intende adottare su alcuni aspetti suscettibili di diverse possibili interpretazioni.  
 
Il testo è ora posto in consultazione, con l’obiettivo di raccogliere osservazioni e proposte 
da parte dei soggetti interessati.  
 
I contributi potranno essere inviati esclusivamente compilando il questionario online, ac-
cessibile tramite il link disponibile nella pagina dedicata alla consultazione entro le ore 
15:00 del 14 aprile 2025. 
 
La news integrale è disponibile anche sul Portale ANCE (clicca qui).   
 

 
*** *** *** 

 
 
Delibera ANAC 19 marzo 2025, n. 104  
 
Con la delibera 19 marzo 2025, n. 104, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha fornito im-
portanti chiarimenti sull’ambito applicativo dell’art. 63, comma 13, del D.lgs. 36/2023, 
con riferimento alla possibilità di disporre l’iscrizione con riserva nell’elenco delle stazioni 
appaltanti qualificate.  
 
In particolare, l’ANAC ha evidenziato come tale iscrizione, distinta da quella prevista al 
comma 4 del medesimo articolo, costituisca uno strumento eccezionale e temporalmente 
limitato per consentire il progressivo adeguamento organizzativo e tecnico ai fini della 
qualificazione ordinaria.  
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L’Autorità ha inoltre chiarito modalità, durata e presupposti necessari per l’adozione di 
tale misura, sottolineando l’importanza della verifica dei requisiti dichiarati e la necessità, 
al termine del periodo di riserva, di procedere alla qualificazione ordinaria per la prosecu-
zione delle attività contrattuali. 
 
Per maggiori informazioni, si rimanda al testo della delibera (clicca qui). 
 

*** *** *** 
 
 
Comunicato ANAC 19 marzo 2025  
 
Con il comunicato del 19 marzo 2025, l’Autorità ha fornito importanti chiarimenti su 
aspetti applicativi connessi al rilascio dei Certificati di esecuzione lavori (CEL) nell’ambito 
degli accordi quadro.  
 
In particolare, è stata ribadita la possibilità, in presenza di determinate condizioni – quali 
l’esecuzione di contratti attuativi da parte di un unico operatore economico, nello stesso 
sito e con continuità spazio-temporale – di procedere al rilascio di un CEL cumulativo in 
sostituzione di quelli precedentemente emessi per i singoli contratti. Tale modalità sarà 
attuabile a partire dal 1° luglio 2025, subordinatamente all’adeguamento dei sistemi in-
formativi.  
 
L’Autorità ha inoltre richiamato i principi che regolano l’utilizzo dell’accordo quadro, sot-
tolineando l’importanza della corretta quantificazione dei fabbisogni e della coerenza tra 
modalità di affidamento e rilascio delle certificazioni, al fine di evitare comportamenti 
elusivi o distorsivi. 
 
Per maggiori informazioni, si rimanda al testo della delibera (clicca qui). 
 

*** *** *** 
 
Parere MIT 27 febbraio 2025, n. 3131  
 
Con il parere in commento, il MIT ha fornito chiarimenti sull’obbligo di utilizzo del BIM a 
partire dal 1° gennaio 2025.  
In particolare, è stato richiesto se, per appaltare lavori su un progetto esecutivo non re-
datto con metodologia BIM, sia sufficiente che il progetto sia stato approvato entro il 31 
dicembre 2024, oppure se sia necessario che la procedura di gara sia già stata indetta 
entro tale data. 
La risposta del MIT evidenzia che il D.Lgs. 209/2024, correttivo del Codice dei contratti 
pubblici, ha modificato le soglie per l’obbligo del BIM, elevandole a 2 milioni di euro, e ha 
introdotto una norma transitoria. Quest’ultima esonera dall’obbligo BIM i procedimenti 
già avviati alla data di entrata in vigore del decreto correttivo, purché sia stato redatto il 
documento di fattibilità delle alternative progettuali. 
 
Per maggiori informazioni, si rimanda al testo del Parere (clicca qui). 
 

*** *** *** 
 

mailto:operepubbliche@ance.it
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-104-del-19-marzo-2025
https://www.anticorruzione.it/-/comunicato-del-presidente-del-19-marzo-2025-certificati-di-esecuzione-per-interventi-in-accordo-quadro
https://www.serviziocontrattipubblici.com/Supportogiuridico/Home/QuestionDetail/3131
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Parere MIT 30 gennaio 2025, n. 3177 
 
Con il parere n. 3177/2025, il MIT è intervenuto su una questione inerente la corretta fase 
di impegno di spesa a seguito di un affidamento diretto.  
 
In particolare, è stato richiesto se, in presenza di una determina a contrarre che individua 
oggetto, importo e contraente, sia necessario adottare un'ulteriore determina di impegno 
dopo la sottoscrizione della lettera commerciale. 
La risposta del MIT evidenzia che, nei casi di affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lett. 
a), del D.lgs. n. 36/2023, è corretto impegnare la spesa già con l’atto di affidamento, senza 
ulteriori adempimenti.  
 
Tale orientamento è conforme al principio contabile di cui all’Allegato 4/2 del D.lgs. 
118/2011, aggiornato dalla Commissione Arconet nel luglio 2024. L’atto amministrativo 
di affidamento impegna la stazione appaltante, mentre la successiva lettera commerciale 
costituisce solo una modalità di perfezionamento dell’accordo contrattuale. 
 
Per maggiori informazioni, si rimanda al testo del Parere (clicca qui). 
 
 

*** *** *** 

 
Focus Giurisprudenza 

 
 
Consiglio di Stato, Sez. V, 17/01/2025, n. 368   
   
Con la sentenza n. 368/2025, il Consiglio di Stato ha fornito chiarimenti su presupposti e 
limiti della responsabilità risarcitoria della pubblica amministrazione per illegittima aggiu-
dicazione di una gara d’appalto. 
 
La vicenda trae origine da una procedura negoziata per l'affidamento di lavori pubblici, 
all’esito della quale un’impresa, classificatasi terza, ha impugnato l’aggiudicazione lamen-
tando l’omessa esclusione delle prime due concorrenti, in quanto non avevano indicato i 
costi aziendali per la sicurezza. 
 
In primo grado, il TAR ha accolto parzialmente il ricorso, accertando l’illegittimità della 
procedura ma, successivamente, ha rigettato la domanda risarcitoria proposta con auto-
nomo ricorso, ritenendo insussistente il nesso causale tra l’atto illegittimo e il danno la-
mentato. Secondo il giudice di primo grado, l’omessa notifica iniziale del ricorso anche 
alla seconda classificata avrebbe determinato il rigetto dell’istanza cautelare e, quindi, 
impedito il subentro del ricorrente prima dell’esecuzione del contratto, configurando un 
concorso di colpa ex art. 1227 c.c. 
 
Il Consiglio di Stato, riformando la sentenza impugnata, ha escluso che la condotta pro-
cessuale del ricorrente fosse idonea a interrompere il nesso causale, affermando che 
l’omessa integrazione tempestiva del contraddittorio non rappresenta, di per sé, una con-
dotta colposa tale da escludere il diritto al risarcimento. Il Collegio ha ribadito che il danno 

mailto:operepubbliche@ance.it
https://www.serviziocontrattipubblici.com/Supportogiuridico/Home/QuestionDetail/3177
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da mancata aggiudicazione non richiede necessariamente la colpa della stazione appal-
tante e che, in mancanza di prova piena del danno, è ammissibile una liquidazione equi-
tativa. 
 
La decisione ha riconosciuto in capo al ricorrente il diritto al risarcimento per lucro ces-
sante, quantificato in via equitativa in euro 10.000,00, rigettando invece la domanda per 
il danno curriculare per difetto di prova. 
 
Per una lettura integrale della sentenza, clicca qui. 

 
*** *** *** 

 
 
Consiglio di Stato, Sez. V, 08/01/2025, n. 120  
 
Con la sentenza n. 120/2025, il Consiglio di Stato ha fornito chiarimenti sulla natura della 
responsabilità precontrattuale della pubblica amministrazione e sul relativo regime pre-
scrizionale. 
La vicenda trae origine da una procedura di project financing, avviata per la realizzazione 
di un’opera pubblica e successivamente dichiarata chiusa per mancanza di copertura fi-
nanziaria. 
In primo grado, il TAR aveva respinto la domanda risarcitoria proposta dall’operatore eco-
nomico subentrato, ritenendola prescritta in quanto fondata su responsabilità extracon-
trattuale, soggetta al termine quinquennale ex art. 2947 c.c. 
 
Il Consiglio di Stato ha confermato tale inquadramento, escludendo che la responsabilità 
precontrattuale, anche in ambito di evidenza pubblica, possa ricondursi alla categoria del 
"contatto sociale qualificato" e, quindi, a responsabilità contrattuale. Ha ribadito che l’ob-
bligo di correttezza e buona fede nella fase precontrattuale configura un illecito extracon-
trattuale, ai sensi dell’art. 2043 c.c., e che grava sul ricorrente l’onere di dimostrare l’in-
terruzione della prescrizione, non assolta nel caso di specie. 
 
Per una lettura integrale della sentenza, clicca qui. 
 
 
 

 

mailto:operepubbliche@ance.it
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